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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Nuovi impegni 
per la grande 
diffusione 
di domenica 

Lt organizzazioni dal Partito • dalla FOCI atanno organi* N 
zando il lavoro di preparazione della diffusione ttraor- -
dinaria di domenica 16 per portare In tutte le famiglie ' 
l'Unità con l'inserto dedicato al programma elettorale del 
PCI. Diamo qui di seguito altre prenotazioni: Genova 
34.000 copie; Savona 9000, Mantova 16.000, Varese 10.000. 
Bologna 80.000, Modena 50.000, Ancona 8500, Parma 15.000, 
Terni 8800,' Roma 70.000, Teramo 2600, Campobasso 2000, 
liernia 1000, Caserta 5430. Salerno 6000, Bari 8500. 
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Gli ultra­
parlamentari 

SAPPIAMO ora finalmente 
qual è il motivo autentico 

per cui si è realizzato l'inve­
rosimile pateracchio elettora­
le fra tre dei gruppi che un 
tempo si definivano extrapar­
lamentari. Ce lo ha spiegato 
ieri uno dogli ideologhi del 
Manifesto. Il PDUP ha accet­
tato di far liste comuni, oltre 
che con Avanguardia ope­
raia, anche con Lotta conti­
nua per <i uno stato di neces­
sità *. Non crediamo vi siano 
precedenti del genero. Uno 
stato di necessità può essere 
addotto a giustificazione solo 
se vi sia costrizione esterna 
(anche la Chiesi» perdona la 

nalj o locali, o durante assem­
blee per i contratti o per de­
terminate lotte e iniziative 
dei la\oratori; è avvenuto e 
avviene contro movimenti de­
gli studenti, contro cortei del­
le donne e delle femministe, 
contro dimostrazioni unitane 
antifasciste. La scelta di fon­
do. il punto di partenza è la 
contrapposizione frontale al 
movimento operaio organizza­
to e in primo luogo al partito 
comunista, è l'ostilità dichia­
rata a ogni forma di unità 
democratica e di sinistra, è 
l'opera di divisione settaria. 
che non rifugge dalla violen­
za. tra le masse lavoratrici. 

fanciulla che. per •.campar la i Ogni ricerca di obiettivi di 
vita, cede alla violenza : alla 
fanciulla che preferisce but­
tarsi dalla finestra spetta, in 
vece, la palma dell'eroico mar­
tirio). Ma dov'è, qui, la co­
strizione? Chi si è messo dì 
mozzo? I carabinieri? I ban­
diti? L'invasore straniero? 

No. par di capire che nel 
caso in esame lo stato di ne­
cessità sini derivato da una 
costrizione interna. Il prepo­
tente che ha costretto il Co­
mitato centrale del PDUP a 
votare (unanime!) per il con­
nubio stava dentro le mura 
della cittadella, non fuori. In 
parole poverissime — e ci dà 
fastidio ado|)erar!e — si è 
trattato di un ricatto: il ri­
catto della spaccatura, agita­
to molto spregiudicatamente 
dagli equivoci alleati di Avan­
guardia operaia e da una par­
te dello stesso PDUP. qualora 
all'intesa con Lotta continua 
non si fosse giunti. A questo 
ricatto il Comitato centrale 
del PDUP (unanime, e quindi 
con la partecipazione di tutto 
il sottogruppo del Manifesto) 
ha piegato la testa. 

L'ha piegata in maniera 
umiliante, con molti contorci­
menti, e in violazione aperta 
d'ogni democrazia interna. E' 
stato lo stesso Manifesto a 
farci sapere che era stata con­
dotta una consultazione di ba­
se. e che a grande maggio­
ranza la base si era pronun­
ciata contro il pateracchio. 
Ora. il Manifesto ha pronun­
ciato in passato molte senten­
ze sul diritto al dissenso; ma 
che la maggioranza, e su te­
mi di tanto momento, debba 
rinunciare alla propria linea 
e ai propri principi è cosa 
davvero del tutto nuova, e sa­
rà assai difficile darle veste 
teorica. Non abbiamo mai da­
to credito al preteso « rigore 
ideologico » di quel gruppo. 
sempre oscillante tra un pre­
suntuoso dogmatismo da cui 
derivavano persistenti accuse 
di revisionismo lanciate in ogni 
direzione e un informe liber­
tarismo. Ma certo qualsiasi 
serietà e rigore sono siati 
mandati stavolta a farsi be­
nedire. 

La sola reale motivazione 
che resta in piedi, in questo 
grottesco episodio, è quella di 
un elettoralismo sfrenato, che 
fatalmente sfocia nel più piat­
to opportunismo: per cui tutto 
vien messo sotto i piedi nella 
disperata ricerca di qualche 
quoziente e di qualche seggio. 

E QUI passiamo dagli in­
credibili aspetti procedu­

rali e formali agli altrettanto 
incredibili aspetti di sostan­
za. A chi apre le proprie li­
ste il PDUP? A una forma­
zione — Lotta continua — 
caratterizzatasi fin dal suo sor­
gere per un gretto avventu­
rismo. e che particolarmente 
negli ultimi mesi è venuta as­
sumendo una sempre più a-
perta funzione di provocazione 
\erso l'insieme de! movimento 
operaio e democratico. In ogni 
occasione Lotta contnua svol-

progresso e di miglioramento 
delle condizioni delle masse 
(Imene tradimento riformista, 
ogni conquista va contrastata 
come inganno reazionario. 

Era sembrato che il Mani-
festo-PDUP tentasse di darsi 
una strategia opposta: e che 
dichiarasse di mirare, pur nel­
le profonde diversità di ana­
lisi e di linea, a una pro­
spettiva che tenesse conto del­
la realtà delle grandi orga­
nizzazioni. politiche e sinda­
cali. della sinistra italiana. 
La foja elettorale ha portato 
a un irrimediabile pasticcio. 
Con quale decenza l'editoria­
lista del Manifesto può chie­
dere un voto per queste li­
ste. quando egli stesso parla 
di « due prospettive sostan­
zialmente diverse », di « spin­
ta generica e confusa », di 
« pericolo della confusione po­
litica »? E' roba di questo 
genere che propinano ai loro 
militanti, ai giovani soprat­
tutto? 

LOTTA Continua non è 
una organizzazione u-

nitaria, cioè che si batte per 
l'unità della nuova sinistra, 
tanto meno dei rivoluzionari. 
ma è una organizzazione scis­
sionista »: « Lotta Continua 
picchia gli operai che si bat­
tono per l'unità, picchia gli 
operai del PDUP per il co­
munismo, divide le masse nel 
corso delia lot ta»: « s e noi ci 
presentassimo alle elezioni 
come vuole Lotta Continua 
noi ci isoleremmo totalmen­
te dalle masse popolari »*. « le 
grandi masse ci volterebbero 
le spalle, perchè giustamente 
penserebbero che noi siamo un 
piccolo gruppo estremista che 
vuol dividere il movimento 
operaio, che vuole disperdere 
i voti, clie vuole presentarsi 
in contrapposizione alle gran­
di formazioni storiche, e a-
vremmo una sonora lezione »; 
« i] credere che all'ultimo 
momento, per prendere voti. 
tu unisci della gente che ha 
un programma diverso, una li­
nea diversa e così via. beh 
questo è un prendere per i 
fondelli la gente»; « l a posi­
zione di Lotta Continua oggi 
è una posizione che dimostra 
un grande disprezzo per l'e­
lettorato ». 

Queste — e altre — frasi so­
no state dette, con la nota 
foga ed efficacia, da Luigi 
Pintor a Radio Città Futu­
ra il giorno 3 maggio. L'8 
maggio egli ha votato in co­
mitato centrale per liste co­
muni con Lotta Continua. 

Non diciamo tutto questo 
con irritazione, né tanto me­
no con preoccupazione, e nep­
pure con esultanza, anche se 
forse le cose per noi risulta­
no un poco facilitate. Toc­
cherà ora ai nastri militanti 
sviluppare un'azione serena 
di chiarimento, in particolare 
tra i giovani e tra gli stessi 
quadri del PDUP che pensa­
no in buona fede di essere 
« alla nostra sinistra »: per-

22.000 le case distrutte o lesionate, 1.000 miliardi di danni 

Fra le macerie primo avvio di ricostruzione 
Necessario il più vasto sostegno al Friuli 

/ 

Si comincia un primo censimento delle devastazioni nell'agricoltura - «Vogliamo rifare i nostri paesi più belli e più 
sani di prima» - Si organizzano i centri di coordinamento dei soccorsi - Il lavoro dei giovani - La solidarietà del paese 

Fortissime scosse 

nella notte 
UDINE, 11 

Mancavano pochi minuti al­
la mezzanotte quando la ter­
ra ha di nuovo tremato nel 
Friuli. A Udine è stata av­
vertita una scossa di terre­
moto piuttosto violenta, del­
la durata di dieci, lunghissi­
mi, secondi. Secondo i pri­
mi accertamenti, è stata va­
lutata attorno all'ottavo o 
nono grado della 6ca!a Mer-
calli. Altre scosse sono se­
guite più tardi. 

La gente in preda al pani­
co, con negli occhi ancora 
l'orrore della violenza deva­
statrice del primo tragico 
terremoto, si è precipitata nel­
le strade. 

Il sisma ha provocato al­
tri crolli a Venzone. Osop-
po e a Maiano, uno dei 
centri maggiormente colpiti 
dal terremoto della scorsa 
sett imana. Un movimento fra­
noso ha investito la frazione 
Peonis di Trasaghis, a Ge-
mona è mancata la luce per 
alcuni minuti. 
alcuni minuti. In un primo 
momento il comando dei ca­
rabinieri aveva comunicato 
che due persone erano morte 
a Buia: la notizia è s tata 
smentita a tarda notte. 

GEMONA — Si scava nelle macerie della caserma Gol per recuperare i corpi di alcuni soldati 

A .sei giorni dalla catastrofe hanno cominciato a funzionare 
i primi nuclei di soccorro organizzato in Friuli; il decentra-
mento dell'assistenza e delle misure da prenderò per la ri­
presa è diventato un fatto concreto o comincia a dare i 
primi frutti. Sono otto, in tutto, questi comitati formati dai 
sindaci, dagli amministratori, da funzionari della Regione ai 
quali si affiancano ufficiali sanitari e dell'esercito. Ognuno di 

j essi opera in un territorio che comprende uno o più comuni 
disastrati; ognuno di essi è «gemellato» con una Regione o 

j città italiana. Il filo rosso della solidarietà lega direttamente 
Tarconto con Venezia. Gemona con l'Emilia. Osoppo con la 
Toscana, San Daniele con il Piemonte, Majano con la Lombar­
dia. Resiutta con l'Isontino, Spilimbergo con la Liguria. 

Le prime fabbriche, intanto, riaprono i battenti: sono quelle 
che il terremoto ha lasciato pressoché intatte e dove rialllui-

| scono. dopo giorni di caos e di ansia, i lavoratori finora im­
pegnati tutti nei soccorsi. Dai centri di organizzazione si fa 
una cernita delle forze e del materiale: vengono esclusi i vo­
lontari che non siano a loro volta organizzati o disposti ad 
organizzarsi; si smistano a seconda delle necessità e delle 
richieste farmaci, viveri, tende. L'ingorgo dei primi giorni 
sembra essere superato anche se i cento e cento problemi sono 
ancora lontani dall'essere risolti. A Gemona, un esempio ter­
rìbile: ieri sera s'è dovuto intorrom|>ere il lavoro di scavo. 
c'è pericolo di frane e di crolli delle macerie stesse. 

I MORTI: un lungo elenco di cifre che ancora non s'è 
fermato. Un soldato, gravemente ferito, è spirato proprio 
ieri sera. Altri corpi sono stati recuperati dalle località col­
pite. L'ultimo bollettino parlava di 872 salme sotterrate. 

LE DISTRUZIONI: 22 mila le case inabitabili, rase al 
suolo o lesionate. Mille miliardi i danni. Su tanta rovina, la 
volontà di ricostruire, l'impegno massimo, anche dall'estero; 
la massiccia adesione all'iniziativa dei sindacati (due ore 
di lavoro sottoscritte per il Friuli) le cui indicazioni vengono 
anche superate, in molti casi, per molte categorie. 

E LE PRIME VITTORIE: la luce che è arrivata nelle 
sedici tendopoli: i primi treni che arrivano o partono da 
Tarconto. le poste, i telefoni che tornano a funzionare. 

ALLE PAGINE 4 E 5 

Le liste al Comune e alla Provincia 

Intellettuali 
e cattolici fra 

i candidati 
del PCI a Roma 
Nella lista per il Campidoglio, guidata da Luigi Pe-
troselli, si presentano tra gli altri Pratesi, Sbragia e 
Gregoretti - Più di 20 gli operai, 24 le donne 

Il PCI a presentato Ieri nel decentramento dello Sta­

ge (teorizzandola sul proprio i che essi reagiscano in posi-
foglio) un'azione di rottura 
deliberata, che giunge fino a 

tivo all'avvilimento che cer­
to ha provocato in loro que-

mettere in campo squadre di j sto cedimento così immorale 
picchiatori: ciò è avvenuto e I e diseducativo, e trovino la 
avviene innanzitutto contro j via giusta della vera unità. 
manifestazioni operaie e s:n- i 
dacali. durante scioperi nazio- j Luca Pavolini 

Vasto interesse della stampa per la presenza di uomini di cultura e personalità cattoliche 

I motivi di così larghe adesioni 
d'indipendenti alle liste comuniste 

Ampio risalto, ieri su tut ta 
la stampa italiana, alle prime 
notizie sulle candidature per 
la Camera e ì! Senato definite 
dalla quinta commissione de) 
Constato centrale del PCI. A 
parte qualche limitato feno­
meno di stizza e di &ssai me­
no giustificabile provinciali­
smo. questo risalto è apparso 
rivelatore di un profondo in­
teresse per quelli che da p.ù 
parti vengono valutati come 1 
segni di un ulteriore sviluppo 
di quella politica profonda 
mente unitaria che è una del 
le più incisive costanti della 
strategia dei comunisti ita 
liani. 

Quali sono 1 segni su cui 
più s'insiste, e quali anche 
le obiezioni che si muovono 
ad una linea in cui si coglie 
la continuità con quella vasta 
mobilitazione di forze demo­

cratiche che contraddistinse 
la campagna elettorale del 15 
giugno dell'anno scorso 

L'aspetto delle liste su cui 
s'incentra il maggiore inte­
resse è quello della massic­
cia presenza di autorevoli 
personal.tà indipendenti: uo­
mini di cultura e di scienza, 
esponenti cattolici e laici. ET 
questo un segno assai rile­
vante del ruolo del PCI e, 
insieme, del riconoscimento 
che ad e^so viene da larghi 
settori democratici consape­
voli tanto della funzione che 
i comunisti vedono In toro, 
nella lotta per il rinnovamen­
to della società; quanto della 
reale autonomia che 11 PCI 
ad essi riconosce. 

Non che. del resto, man­
chino le esperienze: basti pen­
sare al ruolo e alle funzioni 
autonome assolti dal gruppo 

Da uno dei nostri inviati UDINE. il 
I giorni trascorrono lentissimi. Le notti non sono una pausa ristoralrice, ma soltanto 

una lunga attesa fatta di paura. Le ore si susseguono, scandite dalla successione inter­
minabile delle scosse che rinnovano un'ansia senza fine. E lo sgomento, anziché attenuarsi, 
aumenta col trascorrere dei giorni. Nessuno ha ancora la percezione della gravità delle 
dimensioni della catastrofe che si è abbattuta su questo verde, tenero ed aspro angolo 
d'Italia. Non diciamo chi legge i giornali o segue le immagini angosciose portate nelle 

case dalla televisione. Ma 
neanche le autorità civili e 
militari che da giovedì coor­
dinano i soccorsi, o le molte 
migliaia di volontari, le auto­
colonne giunte dai comuni de­
mocratici, dalle regioni e da 
decine di città italiane, di 
gruppi di tecnici, di medici. 
di specialisti che da venerdì 
scorso si prodigano strenua­
mente per recare aiuto alle 
popolazioni colpite. Tut to ciò 
perché il dramma ha prima 
di tutto una sconvolgente di­
mensione umana. Come si può 
penetrare ciò che è passato 
nell'animo di chi ha trascor­
so decine di ore sotto le ma­
cerie. ed è stato estrat to vivo 
quasi per miracolo, all'estre­
mo delle forze? Cosa resterà 
nella psiche, nella sensibilità 
dei bambini che hanno visto 
tut to il loro piccolo mondo 
crollare in brevi istanti, e che 
spesso sono stati salvati solo . 
perché la madre li ha protetti 
col proprio corpo, a costo del­
la propria vita? 

Ma nemmeno loro, 1 ter­
remotati. i 130 mila senza 
tetto, probabilmente riescono 
a rendersi ancora conto di 
cosa sia realmente accaduto. 
Hanno davanti gli occhi il 
proprio paese distrutto, la casa 
crollata, il lavoro perduto, i 
pochi beni di una esistenza 
di fatiche spazzati via da una 
forza gigantesca ed incontrol­
labile. Ed ora debbono impa­
rare a vivere nella dimensio­
ne nuova di una tenda mon­
tata su un prato o dentro uno 
stadio, a far la coda matt ina t 
e sera davanti alla cucina da 
campo, senza sapere quando 
ritornerà il lavoro, quando ri­
sorgeranno le abitazioni. 

Proviamo a stendere una 
carta geografica del Friuli da­
vanti ai nostri occhi. E se­
guiamo le valli che portano 
fin quasi al confine con l'Au­
stria e la Juzoslavia. Scendia­
mo poi fra le colline che fan­
no corona ad Udine e a Por­
denone. a sinistra e a destra 
del Taeliamento. Ovunque 
scopriremo nomi d! località 
che sono state colpite. Dalla 
lontana Luserva. dalle valli 

i del Natisene, arriviamo allo 
Spilimberghese. f:n sopra Ma-
n-.ago. E* un arco che si esten­
de per 150 chilometri. Al cen­
tro di quest'arco, la distru-
z :one e la morte quasi totali. 
Ma la violenza del sisma ne 
ha lambito e scosso anche le 
estremità, ha disseminato, sia 
pure In minor nrsura . lutti e 
distruzioni, ha disgregato un 
intero tessuto sociale 

La cifra che più si appros­
sima reaìist 'eamente all'enti­
tà dei danni fin qui valutati 
è di almeno mille miliardi di 
lire. I primi calcoli fanno 
ascendere ad oltre 10.500 !e 
abitazioni distrutte. A più di 
78 000 Quelle danneggiate gra 

mat t ina ai giornalisti, con 
net to anticipo sulle scaden­
ze per il deposito delle liste. 
i suoi candidati per il Con­
siglio comunale e l'assem­
blea provinciale di Roma. 
Qualificata e numerosa la 
presenza negli elenchi di in­
tellettuali. cattolici, donne, 
giovani, indipendenti. L'in­
contro con la stampa è sta­
to introdotto da una relazio­
ne di Luigi Petroselli, della 
Direzione e segretario della 
Federazione romana. Tema 

to, nella riqualificazione del­
le attività terziarie. Essen­
ziale è inoltre il coordina­
mento delle iniziative degli 
enti locali. Per realizzare 
una a nuova idea » par Roma 
resta decisivo il confronto. 
l'intesa e la convergenza tra 
tu t te le forze democratiche. 

Con l'adesione a questa li­
nea politica ha motivato la 
sua presenza come indipen­
dente nelle liste del PCI lo 
intellettuale cattolico Piero 
Pratesi. Nel fitto intrecciarsi 

dell ' intervento: a Le grandi » di domande e risposte sono 
scelte per un programma di stati affrontati ì grandi temi 
r isanamento e rinnovamen- j della realtà di Roma: dal de-
to della capitale». ! centramento alla minacciosa 

Petroselli ha illustrato le J mole di debiti che grava sul 
direttrici dì questo processo, i Campidoglio alle possibilità 
individuandole nell'ampha- j di riequilibrio del territorio. 
mento delle basi produttive. ; 

nella riforma democratica e ' A PAGINA 10 

Documento della Federazione unitaria ai partiti 

CGIL, CISL, UIL: dalle elezioni 
esca una linea economica nuova 

le elezioni si devono svolgere in un clima di civile competizione - le priorilà indicale: occupazione, qualificazione 
della spesa pubblica e riforma delle PP.SS. - Sospesa ogni decisione di lolla nel momenlo conclusivo della campagna 

Napoli: anche 
il PRI contro 
il connubio 

fra DC e MSI 
TI carattere elettoralistico della squal­

lida operazione condotta dalla DC di 
Gava, che rischia di lasciare senza 
guida la città dopo la mozione di sfi­
ducia votata in Consiglio, è apparso 
ormai chiaro anche al PRI (che nel 
voto sulla mozione si era astenuto, 
con la conseguenza di farla passare). 
In un documento emesso ieri. la se­
greteria del PRI esprime la sua de­
plorazione nei confronti della DC e 
accoglie 11 suggerimento dei consi­
glieri repubblicani di Napoli ad i ri­
mandare la soluzione della crisi a 
dopo le elezioni politiche, lasciando 
operare nel frattempo la giunta di­
missionaria ». A PAG. 2 

Due prestiti 
all'Italia per 
1100 milioni 

di dollari 
E' slato annunciato ieri a Roma che 
le banche centrali dei paesi aderenti 
alla CEE presteranno all'Italia altri 
500 milioni di dollari, sulla base di 
una decisione già presa il mese scorso 
a Bruxelles. Inoltre la Banca dei Re­
golamenti Internazionali di Basilea. 
un istituto interstatale, aprirà a fa­
vore dell'Italia una linea di credito 
per altri 600 milioni di dollari. Questi 
cred.ti dovrebbero servire a tampo-
rurc disavanzi nella bilancia dei pa­
gamenti previsti per i prossimi mesi 
nonostante esistano le condizioni per 
ia ripresa. Ieri la quotazione de.la 
Lra. che stava migliorando rap.da­
ziente. è stata fermata a 838 lire per 
dollaro mediante acquisti di valuta da 
parte della Banca d'Italia. A PAG. 7 

OGGI 
i primi da ringraziare 

della Sinistra Indipendente ' esperienze da cui tant i degli 
nelle legislature "63 e 72. I indipendenti provengono è pe-

D'altra parte si t ra t ta s> ! raltf? u l t e r ' , o r e elemento di 
di forze tut te impegnate p l r r i s a l t ° *** l * ^ ^ / ? ™ . ' 
11 rinnovamento democratico u ™ ' ^ * " ? j ^ ^ * P £ V 
della società, ma con ispira- 1 }° & ™™**ten2e n " > " S p K c i . ' 
zionl ideali t r a loro diverse. « i n P 5 ^ 1 1 » e a s s a l «**«* 
r-1 -Hi »,» ^ r - , . t « . ì t . . . « « * . » campi (dilla scienza e del 
C e chi ha vissuto altre e»pe- , _,__T,,„___ j - n - r t ~ « „ : , , , , « ^ 
rienze In altri parti t i ; e c'è giornalismo, dell organizzazio-
chi Invece, pur senza ricono­
scersi in altri gruppi politici 
organizzati, è s ta to protago­
nista o attivo partecipe dt im­
portanti battaglie democrati­
che: basterebbe pensare al 
referendum sul divorzio, o al­
la questione dell'aborto, o alle 
lotte per il rinnovamento cul­
turale e economico. Agli uni 
come agli altri 11 PCI vuole 
poter dare la possibilità an­
che di una espressione par- . — r — 
lamentare del proprio mo la il concorso di tu t te le forze 

ne dello Stato e della lette­
ratura, della scuola, dell'eco- , . , 
nomia, della giustizia, ecc.) ! veniente. Lesioni e crepe so-
è garanzia di un prezioso ar­
ricchimento dell'attività del 
Par lamenta 

E ciò è tanto più impor­
tante e anzi necessario in un 
momento di drammatica crisi 

no state finora accertate in 
altre 5200 case. I numeri sono 
impress'onanti. ma dicono an­
cora ben poco perché le case 
sono il tessuto connettivo di 
un paesaeeio. di un territorio 
dove l'esigenza di una Intera 

Il carattere differenziato e 
anche assai disslmile delle 

fS££"£Jt£iM T £ S ? £ Popolazione ha radici di seco-
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disponibili per un reale e pro­
fondo rinnovamento. 

f i VOLEVA un comuni-
^J sia, il condirettore di 

l'ammirazione e il rispetto 
che gli si dedica da ogni 

Questo giornale. Claudio j parte: essi hanno mostra-
Petruccioli. a scrivere ieri \ to e mostrano un corag-
queste parole in un arti- gio. una compostezza, una 
colo scritto per sottolinea­
re la necessità che gli aiu­
ti destinati al Friuli siano 
adeguati, diretti e tempe­
stivi: « ~ c i sentiamo ri­
bollire il sangue per l'ira 
a sentire qualche sciacal­
lo che vuole adesso insi­
nuare che se nel Belice 
le cose sono andate come 
sono andate, sarebbe quasi 
colpa delle popolazioni 
colpite...». Ecco: era tem~ 
pò che qualcuno (e dove­
va, ripetiamo, essere un 
comunista) insorgesse con­
tro un vago e speriamo in­
consapevole sentore di ras-
sismo che emana in que­
sti giorni da troppi scrit­
ti di commentatori, ammi­
rati dal comportamento 
dei friulani di fronte alla 
sciagura terrificante che 
li ha colpiti. 

Intendiamoci bene. Nes­
suno è più continto di noi 
che i friulani meritano 

volontà di rivivere, una 
determinazione di far da 
soli, subito, come posso­
no. che possono dirsi asso­
lutamente esemplari, e noi 

vengono con tempestività 
(quando accade), costoro 
sono i baraccati del Beh-
ce. perché i colpiti di oggi 
fi avvantaggiano della lo­
ro esperienza di ieri. Cer­
to, il sangue, la miseria, 
la disperazione del Belice, 
non sono estranei alla te­
nacia e all'ardire di cui i 

starno pronti a unirci al- i friulani danno oggi mira-
l'universale coro dt lodi ; bile prova. 
che vengoni loro indi­
rizzate, ma ci rifiutiamo 
di associarci a una specie 
di totunlcso: iquesti s i» 
che molti, troppi, pensano 
in un confronto, neppure 
troppo celato, col modo 
che caratterizzo otto anni 
fa ti comportamento dei 
siciliani nella Valle del 
Behce, anch'essa distrutta 
dal terremoto. Vogliamo 
dire di più: che se ci sono 
dei benefattori che i friu-

.Voi non accettiamo nes­
suna distinzione tra gli 
sventurati di allora e ciuci­
li di adesso. Tra quelli e 
questi corrono diversità di 
carattere, di tradizioni, di 
impressionabilità che van­
no tenute in conto; ma la 
vera ditteremo non è tra 
i primi e i secondi: essa 
sta nei ladri, al governo e 
intorno al governo, che là 
poterono operare e qui 
tutti tengono d'occhio. Il 

lam debbono ringraziare I Belice dunque e il primo 
per primi, tra quanti oggi ' sottoscrittore per il Friuli. 
li soccorrono spontanea- perché gli offre lo spetta-

j mente, come i cittadini 

Ì
che inviano aiuti, o dove­
rosamente, come gli or­
gani di governo che inter­

calo di una disperazione 
che quest'ultimo si rifiu­
ta dt subire allrcitinlo 
amara. Forttbraccio 

La Federazione Cgil, CisI, 
Uil si è rivolta con un docu­
mento di 12 cartelle a tutti i 
partiti dell'arco costituziona­
le per « recare un proprio con­
tributo di chiarezza e di vo­
lontà» in un momento di co 
si grande importanza per il 
futuro del paese quale è quel­
lo delle elezioni politiche. 

La Federazione in primo 
luogo auspica che « il confron­
to elettorale si risolva in una 
civile competizione». «Ciò — 
affermano i sindacati — e 
essenziale per creare le con­
dizioni a t te a consentire l'im­
pegno di tu t te le forze demo­
cratiche che, quale sia il ri­
sultato delle elezioni e le so­
luzioni politiche che saranno 
adottate, dovranno comunque 
recare appieno il proprio con­
tributo». Viene quindi ricon­
fermato l'impegno del movi­
mento sindacale a nella difesa 
intransigente dei valori di de­
mocrazia. di libertà e di plu­
ralismo economico e politico. 
solennemente sanciti dalla 
Costituzione » e si ribadisce 
la decisa volontà * di essere 
parte attiva nella lotta con­
tro le forze che hanno scelto 
la strategia della tensione e 
che tentano, attraverso la 
provocazione, gli at tentat i , i 
sabotaggi, lo scatenarsi della 
violenza, di creare una a t m > 
sfera di paura e di intimida­
zione. tale da pregiudicare la 

j libertà di espressione e il ca-
i rattere democratico della con­

sultazione elettorale». 

Tra i problemi presenti, (di 
società e.vile e di progresso 
sociale e economico) si " im 
pongono a precise priorità •-» 
che sono oggi «obbligate a 
causa de'la grave e pericolo­
sa situazione in cui si trova 
l'economia italiana». La Fe­
derazione Cgil, Cisl, Uil chi» 
de ai partiti che « la loro e-
laborazione e il loro confron­
to elettorale siano prevalen-

(Segue in penultima) 

Da domattina 
il CC e ia CCC 

A»ri ionio demani, giove­
dì, alle or* 9,30 ia riunione 
congiunta del CC • della CCC, 
l/odj è il segnentes 1) Infor­
mazione tatla sitoaziorM • I 
problemi della zona terremota­
le del Friuli (relatore Antonio 
Cullerò) ; 2) la battaglia elet­
torale del PCI per la salvezza 
e il rinnovamento del paese • 
per una nuova direzione politi­
ca batata sulla collaborazione 
di tutte le Ione democratiche • 
popolari (relatore Enrico Ber­
linguer). 
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